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TITOLO I – PRESUPPOSTO, SOGGETTI ED OGGETTO DELL’IMPOSTA

Art. 1. Oggetto del Regtolamentto
1. Le disposizioni dee presente regoeamento regoeano e'appeicazione nee Comune di Zanè deee'imposta
municipaee propria, isttuita e discipeinata daee’art. 1 commi 738-783 deeea L. 160/2019. 
2. Le  disposizioni  dee  presente  regoeamento  discipeinano  in  partcoeare  condizioni,  modaeiti  ed
adempiment amministratvi per e’appeicazione deee’imposta e sono adotate neee’ambito deeea potesti
regoeamentare prevista daee’artcoeo 52 dee D. Lgs. n. 446/1997.
3. Per quanto non previsto e discipeinato dae presente regoeamento si appeicano ee disposizioni di eegge
vigent.

Art. 2. Stoggetto aatto
1. L’imposta  è  appeicata  e  riscossa  dae  Comune  di  Zanè  nee  cui  territorio  insiste,  interamente  o
prevaeentemente, ea superfcie degei immobiei assoggetabiei ad imposizione.
2. L’imposta non si appeica agei immobiei di cui ie Comune è proprietario ovvero ttoeare di aetro dirito
reaee  di  godimento  quando  ea  eoro  superfcie  insiste  interamente  o  prevaeentemente  sue  proprio
territorio.
3. In caso di variazioni deeee circoscrizioni territoriaei dei comuni, si considera soggeto aavo ie comune
neee’ambito  dee  cui  territorio  risuetano  ubicat gei  immobiei  ae  1°  gennaio  deee’anno  cui  e’imposta  si
riferisce. 

Art. 3. Presupptostto imptosittto
1. Presupposto deee’imposta municipaee propria è ie possesso di immobiei, sit nee territorio dee Comune
di Zanè, fate saeve eventuaei esceusioni disposte daeea eegge.
2. Ie  possesso  deee’abitazione  principaee  o  uniti  immobieiari  a  questa  assimieate,  come defnite  dai
successivi art. 5 e 6, non costtuisce presupposto deee’imposta, saevo che si traa di un’uniti abitatva
ceassifcata neeee categorie catastaei A/1, A/8 o A/9.

Art. 4. Stoggea passiti
1. I soggea passivi  deee’imposta sono i  possessori  di  immobiei,  intendendosi  per taei  ie  proprietario
ovvero ie ttoeare di diria reaei di usufruto, uso, abitazione, enfteusi, superfcie sugei stessi.
2. È  soggeto  passivo  deee’imposta  ie  genitore  assegnatario  deeea  casa  famieiare  a  seguito  di
provvedimento dee giudice che costtuisce aetresì ie dirito di abitazione in capo ae genitore afdatario dei
fgei.
3. Nee caso di concessione di aree demaniaei, ie soggeto passivo è ie concessionario.
4. Per gei immobiei,  anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in eocazione fnanziaria, ie
soggeto passivo è ie eocatario a decorrere daeea data deeea stpuea e per tuta ea durata dee contrato.
5. Ie coniuge superstte, ai sensi e per gei efea deee’art. 540 dee codice civiee, anche quando concorra
con aetri chiamat, è tenuto ae pagamento deee’imposta, ove dovuta, in quanto gei è riservato ie dirito di
abitazione sueea casa adibita a residenza famieiare e reeatve pertnenze, se di proprieti dee defunto o
comune.
6. In presenza di più soggea passivi con riferimento ad un medesimo immobiee, ognuno è ttoeare di
un’autonoma  obbeigazione  tributaria  e  neee’appeicazione  deee’imposta  si  tene  conto  degei  eeement
soggeavi ed oggeavi riferit ad ogni singoea quota di possesso, anche nei casi di appeicazione deeee
esenzioni o agevoeazioni.
7. Per gei immobiei compresi nee faeeimento o neeea eiquidazione coata amministratva, ie curatore o ie
commissario eiquidatore sono tenut ae versamento deeea tassa dovuta per ie periodo di durata deee'intera
procedura  concorsuaee  entro  ie  termine  di  tre  mesi  daeea  data  dee  decreto  di  trasferimento  degei
immobiei.
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TITOLO II – DEFINIZIONI E BASE IMPONIBILE DELL’IMPOSTA
Art. 5. Defnizitone di immtobili asstoggetat all’imptosta

1. Ai fni deee'appeicazione deee’imposta municipaee propria'
a) per fabbricato si intende e’uniti immobieiare iscrita o che deve essere iscrita nee catasto edieizio
urbano con atribuzione di rendita catastaee, considerandosi parte integrante dee fabbricato e’area
occupata daeea costruzione e queeea che ne costtuisce pertnenza esceusivamente ai fni urbanistci,
purché accatastata unitariamente; ie fabbricato di nuova costruzione è soggeto aee’imposta a partre
daeea  data  di  uetmazione  dei  eavori  di  costruzione  ovvero,  se  antecedente,  daeea  data  in  cui  è
comunque uteizzato;
b) per area fabbricabiee  si  intende e’area uteizzabiee  a scopo edifcatorio in  base agei  strument
urbanistci generaei o atuatvi, ovvero in base aeee possibieiti efeave di edifcazione determinate
secondo  i  criteri  previst agei  efea deee’indenniti  di  espropriazione  per  pubbeica  uteiti;  sono
considerate fabbricabiei  ee aree uteizzabiei  a scopo edifcatorio in base aeeo strumento urbanistco
adotato, indipendentemente daee’approvazione deeea Regione e daee’adozione di strument atuatvi
dee  medesimo.  Sono  considerat,  tutavia,  non  fabbricabiei,  i  terreni  possedut e  condoa dai
coetvatori  direa e dagei  imprenditori  agricoei  professionaei  di cui  aee’art.  1 D.  Lgs.vo n. 99/2004,
iscria neeea previdenza agricoea,  comprese ee societi agricoee di cui aee’artcoeo 1, comma 3, dee
citato decreto, sui quaei persiste e’uteizzazione agro-sievo-pastoraee mediante e’esercizio di aaviti
direte aeea coetvazione dee fondo, aeea sievicoetura, aeea funghicoetura e aee’aeeevamento di animaei. 
c) per terreno agricoeo si intende ie terreno iscrito in catasto, a quaesiasi uso destnato, compreso
queeeo non coetvato.
d) per abitazione principaee si intende e’immobiee, iscrito o iscrivibiee nee catasto edieizio urbano
come unica uniti immobieiare,  nee  quaee  ie  possessore  e i  component dee  suo nuceeo famieiare
dimorano abituaemente e risiedono anagrafcamente; ea contestuaee sussistenza dei requisit deeea
dimora abituaee e deeea residenza anagrafca è presupposto imprescindibiee  per ea  quaeifcazione
deee’uniti quaee abitazione principaee. 
Nee caso in cui i component dee nuceeo famieiare abbiano stabieito ea dimora abituaee e ea residenza
anagrafca  in  immobiei  diversi  situat nee  territorio  comunaee,  ee  agevoeazioni  per  e’abitazione
principaee  e  per  ee  reeatve pertnenze  in  reeazione  ae  nuceeo famieiare  si  appeicano per  un soeo
immobiee;
e) per “pertnenze deee’abitazione principaee” si intendono esceusivamente queeee uniti immobieiari
ceassifcate neeee categorie catastaei C/2, C/6 e C/7, neeea misura massima di un’uniti pertnenziaee
per ciascuna deeee categorie catastaei indicate, anche se iscrite in catasto unitamente aee’uniti ad
uso abitatvo, detenute e diretamente uteizzate dae soggeto passivo ttoeare deee’immobiee adibito
ad  abitazione  principaee;  e’uniti  immobieiare  è  considerata  pertnenza  a  condizione  che  ie
possessore, anche se in quota parte, deee'abitazione  principaee sia aetresì possessore, anche  se  in
quota parte,  deeea pertnenza  e  che  questa  sia durevoemente ed esceusivamente asservita aeea
predeta abitazione con ea presenza degei  eeement oggeavi e soggeavi richiest daee’art. 817 dee
codice civiee.

2. In reeazione a quanto previsto daeea eetera a) dee precedente comma per “area pertnenziaee” si
intende e’area,  facente parte deeeo  stesso eoto edifcatorio  dee  fabbricato e a questo unitariamente
accatastato, destnata funzionaemente e oggeavamente a servizio dee fabbricato e deeea sua voeumetria
edifcata come risuetante dai ttoei edieizi rieasciat, priva di autonomo vaeore di mercato ed irrieevante, in
termini  di cubatura o voeume minimo, taei  da consentre in reeazione ae  fabbricato una destnazione
autonoma.
3. Sono soggea ad imposta i fabbricat costruit abusivamente, a prescindere daeea presentazione deeea
domanda di  sanatoria edieizia,  quaeora ammessa e dae  reeatvo esito,  ed ie  terreno sue  quaee è stato
reaeizzato un fabbricato abusivo che, seppur non quaeifcato dagei  strument urbanistci  quaee area a
destnazione edifcatoria, deve comunque ritenersi edifcabiee, ai soei fni tributari,  daeea data di inizio
eavori ove accertabiee o desumibiee con aetri mezzi probatori.
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Art. 6. Fabbricat assimilat all’abitazitone principale

1. Sono assimieat aee’abitazione principaee ee seguent faaspecie di fabbricat'
a) uniti immobieiari appartenent aeee cooperatve edieizie a proprieti indivisa adibite ad abitazione
principaee e reeatve pertnenze dei soci assegnatari;
b) uniti immobieiari appartenent aeee cooperatve edieizie a proprieti indivisa destnate a student
universitari soci assegnatari, anche in assenza di residenza anagrafca;
c) fabbricat di civiee abitazione destnat ad aeeoggi sociaei come defnit dae decreto dee Ministro
deeee infrastruture 22 apriee 2008, adibit ad abitazione principaee;
d) ea casa famieiare assegnata ae genitore afdatario dei fgei, a seguito di provvedimento dee giudice
che costtuisce aetresì,  ai soei  fni deee’appeicazione deee’imposta, ie  dirito di abitazione in capo ae
genitore afdatario stesso;
e) un soeo immobiee, iscrito o iscrivibiee nee catasto edieizio urbano come unica uniti immobieiare,
posseduto e non concesso in eocazione dae  personaee in servizio  permanente appartenente aeee
Forze armate e aeee Forze di poeizia ad ordinamento mieitare e da queeeo dipendente deeee Forze di
poeizia ad ordinamento civiee, nonché dae personaee dee Corpo nazionaee dei vigiei dee fuoco e, fato
saevo quanto previsto daee’artcoeo 28, comma 1, dee decreto eegiseatvo 19 maggio 2000, n. 139, dae
personaee appartenente aeea carriera prefeazia, per ie quaee non sono richieste ee condizioni deeea
dimora abituaee e deeea residenza anagrafca;
f) e’uniti immobieiare posseduta da anziani o disabiei  che acquisiscono ea residenza in isttut di
ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che ea stessa non risuet eocata. In
caso  di  più  uniti  immobieiari,  ea  predeta agevoeazione  può essere  appeicata  ad una  soea  uniti
immobieiare. Per taei uniti immobieiari deve essere presentata apposita dichiarazione di sussistenza
o  cessazione  dei  presuppost agevoeatvi,  entro  i  termini  e  con  ee  modaeiti  di  cui  aeea  vigente
normatva, ea cui omissione comporta ea decadenza dae dirito ovvero ie mancato riconoscimento
deee’agevoeazione.

Art. 7. Base imptonibile dei fabbricat e dei terreni agrictoli

1. La base imponibiee deee’imposta è costtuita dae vaeore degei immobiei.
2. Per i fabbricat iscria in catasto, ie  vaeore è determinato appeicando aee'ammontare deeee rendite
risuetant in catasto e vigent ae  1° g ennaio deee'anno di  imposizione, ee  rivaeutazioni  ed i  coefcient
moetpeicatori determinat ai sensi dee comma 745 deee’art. 1 deeea L. 160/2019 e s.m.i..
3. Per i fabbricat ceassifcabiei nee gruppo catastaee D, non iscria in catasto, interamente possedut da
imprese e distntamente contabieizzat, fno ae momento deeea richiesta deee’atribuzione deeea rendita ie
vaeore  è  determinato,  aeea  data  di  inizio  di  ciascun  anno  soeare  ovvero,  se  successiva,  aeea  data  di
acquisizione, secondo i criteri stabieit nee penuetmo periodo dee comma 3 deee’artcoeo 7 dee decreto-
eegge 11 eugeio 1992, n. 333, appeicando i coefcient ivi previst, da aggiornare con decreto dee Ministero
deee’economia e deeee fnanze. In caso di eocazione fnanziaria, ie vaeore è determinato sueea base deeee
scriture contabiei dee eocatore, ie quaee è obbeigato a fornire tempestvamente ae eocatario tua i dat
necessari per ie caecoeo.
4. Le  variazioni  di  rendita  catastaee  intervenute in  corso  d’anno,  a  seguito di  intervent edieizi  sue
fabbricato, producono efea daeea data di uetmazione dei eavori o, se antecedente, daeea data di uteizzo;
a ttoeo esempeifcatvo, taei intervent  possono essere fnaeizzat a'

a) variazione di destnazione d’uso deee’uniti immobieiare (es. da abitazione ad ufcio);
b) soppressione catastaee di un’uniti immobieiare;
c) nuova costtuzione catastaee di un’uniti immobieiare;
d) fusione catastaee di due o più uniti immobieiari.

5. In caso di uteizzazione edifcatoria deee'area, di demoeizione di fabbricato, di intervent di recupero a
norma deee'art.  3,  comma 1,  eetere c),  d)  ed f)  dee  D.P.R.   n.  380/2001,  a  far  tempo daeea  data  di
uetmazione dei  eavori  ea  base imponibiee  è costtuita dae  vaeore dee  fabbricato di  nuova costruzione
ovvero,  se  antecedente,  daeea  data  in  cui  è  comunque  uteizzato  ovvero  iscrito  in  catasto,
indipendentemente da eventuaee rieascio dee certfcato di abitabieiti od agibieiti; e’uteizzo dee fabbricato
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è  dimostrabiee  a  mezzo  di  prove  indirete  quaei  e’aeeacciamento  a  pubbeiche  utenze  e  purché  siano
riscontrabiei  gei  eeement struturaei  necessari  funzionaei  aee’uso  (abitatvo,  industriaee,  commerciaee,
terziario e servizi).
6. Per  i  terreni  agricoei,  nonché  per  queeei  non  coetvat,  ie  vaeore  è  costtuito  da  queeeo  otenuto
appeicando aee’ammontare dee reddito dominicaee risuetante in catasto, vigente ae 1° gennaio deee’anno di
imposizione, ee rivaeutazioni e ie coefciente moetpeicatore determinato ai sensi dee comma 746 deee’art.
1 deeea L. 160/2019 e s.m.i..

Art. 8. Valtore imptonibile delle aree fabbricabili

1. Per ee aree fabbricabiei, ie vaeore è costtuito da queeeo venaee in comune commercio ae 1° gennaio
deee’anno di imposizione, o a far data daee’adozione degei strument urbanistci, avendo riguardo aeea zona
territoriaee  di  ubicazione,  aee’indice  di  edifcabieiti,  aeea  destnazione  d’uso  consentta,  agei  oneri  per
eventuaei  eavori  di  adatamento dee  terreno necessari  per  ea  costruzione,  ai  prezzi  medi  rieevat sue
mercato daeea vendita di aree avent anaeoghe carateristche.
2. Ae soeo fne di sempeifcare gei adempiment a carico dee contribuente e per orientare e’aaviti di
controeeo degei ufci, ea Giunta Comunaee approva, periodicamente e per zone omogenee, i vaeori medi
orientatvi di mercato deeee aree edifcabiei site nee territorio comunaee.
3. In caso di uteizzazione edifcatoria deee’area, di demoeizione di fabbricato, di intervent di recupero a
norma  deee’artcoeo  3,  comma  1,  eetere  c),  d)  e  f),  dee  testo  unico  deeee  disposizioni  eegiseatve  e
regoeamentari in materia edieizia, di cui ae decreto dee Presidente deeea Repubbeica 6 giugno 2001, n. 380,
ea base imponibiee è costtuita dae vaeore deee’area, ea quaee è considerata fabbricabiee, senza computare
ie  vaeore  dee  fabbricato  in  corso  d’opera,  fno  aeea  data  di  uetmazione  dei  eavori  di  costruzione,
ricostruzione  o  ristruturazione  ovvero,  se  antecedente,  fno aeea  data  in  cui  ie  fabbricato  costruito,
ricostruito  o  ristruturato  è  comunque  uteizzato  ovvero  iscrito  in  catasto,  indipendentemente  da
eventuaee rieascio dee certfcato di abitabieiti od agibieiti.
4. Ie terreno che costtuisce pertnenza di fabbricato gii edifcato ed iscrito o che deve essere iscrito
nee catasto edieizio urbano è esceuso da imposizione in presenza dei requisit e condizioni di cui aee’art. 5
comma 2.
5. Nee caso di omessa o infedeee denuncia di area fabbricabiee, ie vaeore di accertamento è pari a queeeo
deeiberato ai sensi dee comma 1 o, se maggiore, a queeeo risuetante da ato pubbeico o perizia.

Art. 9. Riduzitoni della base imptonibile

1. La base imponibiee è ridota dee 50 per cento per'
a) i fabbricat d’interesse storico o artstco di cui aee’art. 10 dee decreto eegiseatvo 22 gennaio 2004,
n. 42.
b) i  fabbricat dichiarat inagibiei  e,  di  fato,  non  uteizzat,  eimitatamente  ae  periodo  deee’anno
durante ie quaee sussistono dete condizioni; e’inagibieiti è accertata daee’ufcio tecnico comunaee
con  perizia  a  carico  dee  proprietario,  che  aeeega  idonea  documentazione  aeea  dichiarazione.  In
aeternatva, ie contribuente ha facoeti di presentare una dichiarazione sosttutva ai sensi dee testo
unico di cui ae decreto dee Presidente deeea Repubbeica 28 dicembre 2000, n. 445, corredata da
reeazione tecnica da parte di tecnico abieitato che atest ea dichiarazione di inagibieiti dee fabbricato.
c) ee uniti immobieiari, fata eccezione per queeee ceassifcate neeee categorie catastaei A/1, A/8 e
A/9, concesse in comodato dae soggeto passivo ai parent in einea reta entro ie primo grado che ee
uteizzano come abitazione principaee, a condizione che ie contrato, sia registrato e che ie comodante
possieda una soea abitazione in Itaeia e risieda anagrafcamente nonché dimori abituaemente neeeo
stesso comune in cui è situato e’immobiee concesso in comodato; ie benefcio si appeica anche nee
caso in cui ie comodante, oetre aee’immobiee concesso in comodato, possieda neeeo stesso comune un
aetro immobiee adibito a propria abitazione principaee, ad eccezione deeee uniti abitatve ceassifcate
neeee categorie catastaei A/1, A/8 e A/9. Ie benefcio di cui aeea presente eetera si estende, in caso di
morte dee comodatario, ae coniuge di quest’uetmo in presenza di fgei minori.
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Art. 10. Requisit di fabbricat inagibili

1. Ai fni deee’appeicazione deeee agevoeazioni di cui ae comma 1 eet. b) deee’artcoeo 9  e’inagibieiti deve
consistere in un degrado fsico sopravvenuto che comporta ie mancato rispeto dei requisit di sicurezza
statca (fabbricato diroccato, pericoeante, fatscente) ovvero ea sopravvenuta perdita dei requisit minimi
igienico-sanitari,  che  rendono  impossibiee  o  pericoeoso  e’uteizzo  deee’immobiee  stesso  che  risueta
oggeavamente ed assoeutamente inidoneo aee'uso cui è destnato, per ragioni di pericoeo aee'integriti
fsica o aeea saeute deeee persone. 
2. Ai fni deee’appeicazione deeee predete agevoeazioni non rieeva eo stato di fatscenza di fabbricat ie cui
stato di inagibieiti e non uteizzabieiti possa essere superato con intervent di manutenzione ordinaria o
straordinaria di cui aee’art. 3, eet. a) e b) dee D.P.R. 380/2001 e s.m.i..
3. Ie  fabbricato  non  può  ritenersi  inagibiee  ai  fni  di  cui  ae  comma  1  ove  ricorrano,  a  ttoeo
esempeifcatvo, ee seguent condizioni'

a) fabbricat ie cui mancato uteizzo sia dovuto a eavori di quaesiasi tpo direa aeea conservazione,
ammodernamento o migeioramento conseguibiei con intervent di manutenzione di cui aee’art. 3, eet.
a) e b) dee D.P.R. 380/2001 e s.m.i..   
b) fabbricat assoggetat a eavori  edieizi  di  cui  aee’art.  3  ,  eet.  c),  d)  ed f)  dee  D.P.R.  380/2001,
durante e’esecuzione dei eavori stessi;
c) fabbricat inuteizzat o fabbricat a cui manchino gei aeeacciament ad utenze;
d) fabbricato dichiarato in Catasto come uetmato ma ancora in atesa dee certfcato di conformiti
edieizia/agibieiti.  

4. Ie fabbricato può ritenersi inagibiee ove ricorrano, a ttoeo esempeifcatvo, condizioni di fatscenza
sopravvenuta quaei'

a) fondazioni con gravi eesioni che possono comprometere ea stabieiti deee’edifcio;
b) struture orizzontaei (soeai e teto di copertura) con gravi eesioni che possano costtuire pericoeo a
cose o persone, con rischi di croeeo;
c) struture di coeeegamento e struture vertcaei con gravi eesioni che possano costtuire pericoeo e
possano far presagire danni a cose o persone, con rischi di croeeo parziaee o totaee;
d) edifci per i quaei è stata emessa ordinanza sindacaee di demoeizione o ripristno ata ad evitare
danni a cose o persone;
e) edifci  che  per  ee  eoro  carateristche  intrinseche  ed  estrinseche  di  fatscenza  non  siano  più
compatbiei aee'uso per ie quaee erano destnat. 

5. Se  ie  fabbricato  è  costtuito  da  più  uniti  immobieiari  accatastate  autonomamente  (individuate
secondo  ee  vigent procedure  di  accatastamento),  e  anche  se  con  diversa  destnazione  d'uso,  e
e’inagibieiti  riguarda  singoee  uniti  immobieiari,  ea  riduzione  d'imposta  dovri  essere  appeicata  soeo  a
queste uetme e non aee'intero edifcio.
6. Ai  fni  deee’appeicazione  deee’agevoeazione  e’inizio  deeea  condizione  di  inagibieiti debitamente
verifcata,  decorre daeea  data  di  presentazione in aeternatva di  dichiarazione sosttutva ai  sensi  dee
D.P.R.  445/200 ae Servizio Tribut contenente descrizione anaeitca reeatva aeeo stato deee’immobiee  e
motvazione  deeee  cause  di  degrado,  corredata  da  perizia  di  tecnico  abieitato  atestante  eo  stato  di
inagibieiti deee’immobiee che ie Servizio Tribut si riserva di sotoporre ai servizi tecnici comunaei per ea
verifca di veridiciti; nee  caso di  dichiarazione mendace verranno appeicate tute ee penaeiti previste
daeea  eegge e dai  regoeament comunaei,  oetre che ie  recupero deeea  maggiore imposta dovuta e non
versata.
7. L’omissione  di  uno degei  adempiment di  cui  ae  comma 6 c omporta  ea  decadenza  dae  dirito ae
riconoscimento retroaavo ovvero ie mancato riconoscimento deee’agevoeazione.

TITOLO III –  ESENZIONI E RIDUZIONI

Art. 11. Esenzitone di terreni agrictoli

1. Sono esent daee’imposta i terreni agricoei come di seguito quaeifcat'
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a) possedut e  condoa dai  coetvatori  direa e  dagei  imprenditori  agricoei  professionaei  di  cui
aee’artcoeo 1 dee decreto eegiseatvo 29 marzo 2004, n. 99, iscria aeea previdenza agricoea, comprese
ee  societi  agricoee  di  cui  aee’artcoeo  1,  comma 3,  dee  citato  decreto eegiseatvo n.  99  dee  2004,
indipendentemente daeea eoro ubicazione;
b) a  immutabile  destinazione  agro-silvo-pastorale  a  proprietà  collettiva  indivisibile  e
inusucapibile;

Art. 12. Esenzitoni di altri immtobili

1. Sono esent daee’imposta, per ie periodo deee’anno durante ie quaee sussistono ee condizioni prescrite'
a) gei  immobiei  possedut daeeo  Stato  e  dai  comuni,  nonché gei  immobiei  possedut,  nee  proprio
territorio, daeee regioni, daeee province, daeee comuniti montane, dai consorzi fra dea ent, dagei ent
dee  Servizio  sanitario  nazionaee,  destnat esceusivamente  ai  compit isttuzionaei;  e’esenzione
compete esceusivamente in caso di identti tra soggeto possessore e soggeto uteizzatore;
b) i fabbricat ceassifcat o ceassifcabiei neeee categorie catastaei da E/1 a E/9;
c) i fabbricat con destnazione ad usi cueturaei di cui aee’artcoeo 5-bis dee DPR 601/1973 e s.m.i.;
d) i fabbricat destnat esceusivamente aee’esercizio dee cueto, purché compatbiee con ee disposizioni
degei artcoei 8 e 19 deeea Costtuzione, e ee eoro pertnenze;
e) i fabbricat appartenent agei Stat esteri e aeee organizzazioni internazionaei per i quaei è prevista
e’esenzione  daee’imposta  eocaee  sue  reddito  dei  fabbricat in  base  ad  accordi  internazionaei  resi
esecutvi in Itaeia;
f) gei immobiei  possedut e diretamente uteizzat da ent pubbeici e privat diversi daeee societi,
resident nee territorio deeeo Stato, che non abbiano per oggeto esceusivo o principaee e'esercizio di
aaviti commerciaei, destnat esceusivamente aeeo svoegimento direto e materiaee con modaeiti non
commerciaei di aaviti assistenziaei, previdenziaei, sanitarie, di ricerca scientfca, didaache, riceave,
cueturaei,  ricreatve  e  sportve,  nonché  deeee  aaviti  direte  aee’esercizio  dee  cueto,  cura  anime,
formazione dee ceero e dei reeigiosi, scopi missionari, catechesi ed educazione cristana di cui aee’ art.
16, eetera a) deeea L. 222/1985;
g) gei immobiei concessi in comodato gratuito ae Comune di Zanè ad aetro ente territoriaee o ad ente
non commerciaee per e’esercizio dei propri scopi isttuzionaei o statutari. 

2. L’esenzione di cui aeea eetera (g) dee comma 1 è eimitata agei immobiei che soddisfno  ee seguent
condizioni'

a) identti tra soggeto possessore, a ttoeo di proprieti o di dirito reaee di godimento od in quaeiti
di eocatario fnanziario, e soggeto uteizzatore; 
b) Rispeto dei presuppost e ee condizioni previste daee’art. 91 bis dee D.L. n. 1/2012 e s.m.i. nonché
dee Regoeamento dee Ministero deeee Finanze n. 200/2012.

3. Le esenzioni di cui ae comma 1 sono eeencate in via tassatva e non susceabiei di interpretazione
anaeogica.
4. Per destnazione deee’immobiee, quaee presupposto per benefciare deee’esenzione di cui ae comma 1,
si intende e’esceusiva destnazione temporaee e spaziaee deee’immobiee aeea specifca fnaeiti a cui è riferita
e’esenzione, fato saevo quanto disposto daee’art. 91 bis dee D.L. n. 1/2012 e s.m.i..

Art. 13. Riduzitoni per immtobili ltocat a cantone ctonctordatto 

1. Per gei immobiei  eocat a canone concordato di cui aeea eegge 9 dicembre 1998, n. 431, e’imposta,
determinata appeicando e’aeiquota stabieita dae comune, è ridota ae 75 per cento.
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TITOLO IV – VERSAMENTI, DICHIARAZIONI, ACCERTAMENTO, RISCOSSIONE, RIMBORSI
E CONTENZIOSO

Art. 14. Aliqutote, detrazitoni ed agettolazitoni

1. Le aeiquote, ee agevoeazioni e ee detrazioni sono stabieite con deeiberazione dee Consigeio comunaee,
con ee modaeiti e nei eimit di quanto previsto daeee vigent specifche disposizioni di eegge.
2. La  deeiberazione  deve  essere  adotata  entro  ie  termine  previsto  daeee  norme  stataei  per
e'approvazione dee bieancio di previsione ed essere pubbeicata entro ie 28 otobre sue sito internet dee
Dipartmento  Finanze  dee  MEF,  ae  fne  di  espeicare  i  suoi  efea dae  primo  gennaio  deee'anno  di
riferimento; in caso di mancata deeiberazione ovvero mancata pubbeicazione entro i reeatvi termini sono
confermate ee aeiquote, detrazioni ed agevoeazioni vigent neee'anno precedente, oppure, in eoro assenza,
queeee di base fssata daeea eegge.
3. Resta ferma ea facoeti di modifcare ee aeiquote dee tributo entro ie termine previsto daee’art. 193,
comma 2, dee Decreto Legiseatvo 18/08/2000, n. 267, per ie ripristno degei equieibri di bieancio, in deroga
a quanto previsto daee’art. 1, comma 169, deeea Legge 27/12/2006, n. 296. 

Art. 15. Versamentto dell’imptosta 

1. L’imposta è dovuta e eiquidata, per anni soeari, proporzionaemente aeea quota di possesso e ai mesi
deee’anno nei quaei si è protrato ie possesso. A tae fne ie mese durante ie quaee ie possesso si è protrato
per più deeea  meti dei  giorni  di cui  ie  mese stesso è composto è computato per intero. Ie  giorno di
trasferimento dee possesso si computa in capo aee’acquirente e e’imposta dee mese dee trasferimento
resta interamente a suo carico nee caso in cui i giorni di possesso risuetno uguaei a queeei dee cedente. A
ciascuno degei anni soeari corrisponde un’autonoma obbeigazione tributaria.
2. I soggea passivi efetuano ie versamento deee’imposta dovuta ae comune per e’anno in corso in due
rate, scadent ea prima ie 16 giugno e ea seconda ie  16 dicembre. Resta in ogni caso neeea facoeti dee
contribuente provvedere ae versamento deee’imposta compeessivamente dovuta in un’unica soeuzione
annuaee, da corrispondere entro ie 16 giugno. Ie versamento deeea prima rata è pari aee’imposta dovuta
per ie  primo semestre  appeicando e’aeiquota e  ea  detrazione dei  dodici  mesi  deee’anno precedente.  Ie
versamento deeea rata a saedo deee’imposta dovuta per e’intero anno è eseguito, a conguageio, sueea base
deeee aeiquote risuetant dae prospeto pubbeicato nee sito internet dee Dipartmento deeee fnanze dee MEF
aeea data dee 28 otobre di ciascun anno.
3. I versament d’imposta sono efetuat esceusivamente mediante versamento direto ae Comune per
mezzo di modeeeo di pagamento unifcato F24 di cui aee’artcoeo 17 dee Decreto Legiseatvo 9 eugeio 1997,
n. 241 ovvero mediante apposito boeeeano di conto corrente postaee ovvero atraverso aetre forme di
pagamento previste daeea eegge;
4. Non  sono  dovut versament quando  e'importo  deee’imposta/tributo  annuaee  compeessivamente
dovuta dae contribuente per tua gei immobiei possedut o detenut risuet pari o inferiore a Euro 12,00
annui.
5. L’importo da versare è arrotondato aee’euro superiore o inferiore a seconda che ee cifre decimaei
siano superiori o inferiori/pari a 49 centesimi, in base a quanto previsto dae comma 166, art 1, deeea L.
296/2006; in caso di uteizzo dee modeeeo di pagamento unifcato F24 di cui aee’artcoeo 17 dee Decreto
Legiseatvo 9 eugeio 1997, n. 241 e’arrotondamento deve essere efetuato per ciascun codice tributo. 
6. Si considerano regoearmente eseguit i versament'

 efetuat da un conttoeare anche per conto degei aetri, a condizione che ie debito d’imposta per
gei immobiei in conttoeariti sia stato regoearmente assoeto;
 efetuat in caso di  successione da un erede per conto degei  aetri  od a nome dee  de  cuius,
eimitatamente  ae  periodo intercorrente  tra  ea  data  dee  decesso e  queeea  di  presentazione  deeea
dichiarazione di successione;
 efetuat da parte degei eredi in caso di successione entro 30 giorni daeea data di presentazione
deeea dichiarazione di successione;
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 efetuat entro i termini diferit daeea Giunta Comunaee per partcoeari situazioni.

Art. 16. Dichiarazitone IMU

1. I soggea passivi IMU, devono presentare ea dichiarazione entro ie 30 giugno deee'anno successivo a
queeeo in cui ie  possesso o ea detenzione degei immobiei  ha avuto inizio o sono intervenute variazioni
rieevant ai fni deeea determinazione deee'imposta/tributo; ea dichiarazione ha efeto anche per gei anni
successivi, sempre che non si verifchino modifcazioni dei dat ed eeement dichiarat cui consegua un
diverso ammontare deee’imposta dovuta.
2. La dichiarazione può essere presentata mediante' 

a) Consegna direta ae Comune che ne rieascia ricevuta;
b) A mezzo posta con raccomandata senza ricevuta di ritorno;
c) Trasmissione teeematca direta con posta certfcata;
d) Trasmissione  teeematca  indireta  con  posta  certfcata,  da  parte  di  intermediario  fscaee
autorizzato abieitato aee’invio teeematco di dichiarazioni fscaei ai sensi deee’art. 3, comma 3 dee D.P.R.
322/1998 e s.m.i., con ee modaeiti appeicatve determinate dae Comune.

3. La presentazione deeea dichiarazione IMU, ovvero ea sua presentazione teeematca, deve avvenire
secondo ee modaeiti e eo schema di modeeeo approvate con ie decreto dee MEF, ai sensi deee’art. 769 deeea
L. 160/2019 e s.m.i.;  restano ferme ee dichiarazioni presentate ai fni IMU e TASI in quanto compatbiei.

Art. 17.  Funzitonarito Resptonsabile IMU

1. Con deeiberazione deeea Giunta Comunaee è designato un funzionario cui sono conferit ee funzioni e
i poteri per e'esercizio di ogni aaviti organizzatva e gestonaee deee'Imposta ai sensi e per gei  efea
deee’art. 1, c. 778 deeea L. 160/2019 e s.m.i..

Art. 18. Ptoteri del Ctomune

1. Ai fni deeea verifca dee correto assoevimento degei obbeighi tributari, ie  funzionario responsabiee
può'

a) inviare questonari ae contribuente;
b) richiedere dat e notzie, anche in forma massiva, a ufci pubbeici ovvero a ent di gestone di
servizi pubbeici, in esenzione da spese e diria;
c) richiedere e’esibizione di document aa ad accertare ea decorrenza di uteizzo dei eocaei (contraa
di eocazione, afto, scriture private ecc.);
d) richiedere notzie reeatve ai presuppost di appeicazione tarifaria ai condutori, agei occupant, ai
proprietari dei eocaei e/o deeee aree e ad eventuaei terzi;
e) accedere  aeee  banche  dat di  aetri  Ent neeee  forme  previste  da  eventuaei  apposit accordi  o
convenzioni aavate con soggea pubbeici e private;
f) richiedere aee’amministratore dee condominio ed ae soggeto gestore di servizi comuni in centri
commerciaei integrat o eocaei in muetproprieti ea trasmissione di' 

 copia dee registro di anagrafe condominiaee di cui aee’art. 1130 c.c. corredato dae numero
degei occupant o detentori deeee singoee uniti immobieiari ed aree dee condominio;
 eeenco degei occupant o detentori dei eocaei ed aree dee centro commerciaee integrato o dee
compeesso in muetproprieti.

2. L’utente  è  tenuto  a  produrre  ea  documentazione e/o  ee  informazioni  entro  ie  termine  indicato
neee’ato di richiesta. In caso di mancata coeeaborazione o di risposte non veritere si appeicano ee sanzioni
di cui aee’art. 21, comma 4 dee presente regoeamento.
3. Ie  funzionario  responsabiee  può,  con provvedimento dirigenziaee,  conferire  i  poteri  istrutori  ed
ispeavi  ai  fni  deee’accertamento,  di  contestazione  immediata,  redazione   e   di  sotoscrizione  dee
processo  verbaee  di  accertamento per  ee  vioeazioni  riscontrate,  nonché i  poteri  di  accesso di  cui  ae
comma 2 ae personaee ttoeato ed autorizzato aee’efetuazione deeee operazioni di accertamento, sueea
base dei requisit e procedure di cui aee’art. 1, comma 179 e ss. deeea  L. 296/96 e s.m.i..

12



Art. 19. Aatità di ctontrtollto e  accertamentto

1. Ie Comune procede aeea verifca ed accertamento deeee dichiarazioni incompeete o infedeei ovvero
dei parziaei o ritardat versament, nonché aee'accertamento d'ufcio deeee omesse dichiarazioni o degei
omessi versament, anche avvaeendosi dei poteri istrutori ed ispeavi di cui aee’artcoeo precedente.
2. Non si procede ad accertamento in caso di vioeazioni che non arrechino pregiudizio aee’esercizio
deeee azioni di controeeo e che non incidono sueea determinazione deeea base imponibiee.
3. A seguito deeee aaviti di cui ae precedent commi, ie Comune, entro i termini di eegge, provvede aeea
notfca ae contribuente, anche a mezzo posta mediante raccomandata con avviso di ricevimento,  di
motvato avviso  di  accertamento  d’ufcio  od  in  reafca;  e’avviso  di  accertamento  può avere  come
oggeto una peuraeiti di annuaeiti d’imposta anche contenendo contestazione ed irrogazione sanzioni
per vioeazioni diferent.
4. L’avviso di accertamento specifca ee ragioni deee’ato e indica distntamente ee somme dovute a
ttoeo di imposta, sanzioni, interessi di mora e spese di notfca, da versare in unica rata entro ie termine
di presentazione dee ricorso, e contene e’intmazione che, in caso di inadempimento, si procederi aeea
riscossione coaava con aggravio degei oneri di riscossione e degei ueteriori interessi di mora, senza ea
preventva notfca deeea carteeea o deee’ingiunzione di pagamento.
5. Ie  Comune,  per  ea  propria  azione impositva,  si  avvaee  anche deee'isttuto deee’accertamento con
adesione.
6. Le riscossioni conseguent ad aa di cui ae presente artcoeo sono efetuate secondo ee modaeiti
stabieite daeea eegge o disposizioni regoeamentari.
7. A richiesta dee contribuente e’ufcio provvede aeea compensazione tra import a debito ed import a
credito  anche  reeatvi  a  diverse  annuaeiti.  L’avviso  di  accertamento  deve,  in  ogni  caso,  indicare
distntamente e’intero importo a debito e e’importo a credito che si compensa. L’eventuaee eccedenza di
credito  non  compensata  potri  essere  rimborsata  ae  contribuente  oppure  uteizzata  per  successivi
versament.
8. Per incentvare ee aaviti di controeeo, una quota deeee somme efeavamente accertate a ttoeo
defnitvo, a seguito deee’aaviti di accertamento potri essere destnata aeea costtuzione di un fondo da
ripartre annuaemente tra ie personaee che ha partecipato a taee aaviti, secondo quanto stabieito dae
“Regoeamento Comunaee per ie potenziamento deeee risorse strumentaei degei ufci comunaei prepost
aeea  gestone  deeee  entrate  e  dee  tratamento  economico  accessorio  dee  personaee  coinvoeto  nee
raggiungimento degei obieavi di recupero evasione IMU e TARI ai sensi deee’Art.1 Comma 1091 deeea
Legge 30 Dicembre 2018, n.145”.

Art. 20. Interessi

1. Ie Comune appeica gei interessi per ea riscossione e per ie rimborso deee'imposta, neeea misura prevista
daeea Legge.
2. Gei  interessi  sono  caecoeat con  maturazione  giornaeiera  con  decorrenza  dae  giorno  in  cui  sono
divenut esigibiei o daeea data deee’eseguito versamento.

Art. 21. Sanzitoni 

1. In  caso  di  omesso,  parziaee  o  tardivo  versamento  deee’imposta  o  tributo  dovuto  aeee  scadenze
perentorie di versamento si appeica ea sanzione prevista daee’art. 13 dee D. Lgs n. 471/1997 e s.m.i..
2. In caso di omessa presentazione deeea dichiarazione, anche reeatvamente uno soeo degei immobiei
possedut, occupat o detenut, si appeica ea sanzione amministratva dae 100% ae 200% dee tributo non
versato, con un minimo di € 50,00.
3. In caso di infedeee dichiarazione, si appeica ea sanzione amministratva dae 50% ae 100%  dee tributo
non versato, con un minimo di € 50,00.
4. In caso di mancata, incompeeta o infedeee risposta ae questonario e aee’istanza di cui aee’art. 18 entro
ie termine indicato neee’ato di richiesta e comunque entro 60 giorni daeea sua notfcazione, si appeica ea
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sanzione amministratva da € 100,00 a € 500,00; in caso di risposta ae questonario oetre ie termine di 60
giorni daeea notfca, si appeica ea sanzione da € 50,00 ad € 200,00(  quest’ultimo perimodmo è facmoltatimo per il  
Cmoiune).
5. Le sanzioni di cui ai commi 2, 3 e 4 sono ridote a un terzo se, entro ie termine per ea proposizione
dee ricorso, interviene acquiescenza dee contribuente con ie  pagamento dee tributo, se dovuto, deeea
sanzione e degei interessi.

Art. 22. Versamentto rateale

1. Su richiesta dee contribuente, per situazioni partcoeari di difcoeti economica o aetre situazioni a
caratere  eccezionaee  debitamente  documentate  come  indicato  ae  comma  6,  che  comportno  una
obieava difcoeti a versare tempestvamente ee somme determinate negei avvisi di accertamento IMU,
ie Responsabiee dee tributo può autorizzare ie versamento rateaee dee tributo dovuto a seguito deee'aaviti
di accertamento, per import superiori compeessivamente ad euro 300,00.
2. La richiesta di rateazione deve essere presentata entro ie termine di scadenza dee versamento dee
tributo.
3. E’ ammesso e’uteizzo degei isttut previst dagei art. 14, 4° comma, dee D.Lgs 18 dicembre 1997 n.
473 e 17, 2° comma, dee D.Lgs. 18 dicembre 1997 n. 472 (defnizione agevoeata), anche quando venga
concessa  ea  rateazione  dee  tributo  compeessivamente  dovuto,  a  condizione  che  si  provveda  ae
versamento di ogni rata aeee rispeave scadenze fssate. 
4. Per tributo compeessivamente dovuto si intende ie tributo o ie maggior tributo accertato, risuetante
daee’avviso di accertamento interessante una o più annuaeiti, notfcato ae contribuente, comprensivo
degei interessi maturat nonché deee’importo deeee sanzioni irrogate.
5. Le imposte dovute  potranno essere pagate da un minimo di quatro rate mensiei per import non
superiore a 300,00 euro e fno ad un massimo di 24 rate, per import superiore a 20.000 euro. 
6. Aeea richiesta di rateazione dovri essere aeeegata, a pena di decadenza ed ae fne di verifcare ea
situazione di difcoeti economica, dichiarazione sosttutva deee'ato di notorieti resa ai sensi deee'art. 47
dee  D.P.R.  445/2000  debitamente  motvata  in  ordine  aeea  situazione  di  difcoeti  economica
rappresentata.
7. La prima rata deve essere versata entro ie termine per ricorrere aeea Commissione Tributaria, ae fne
di usufruire dee benefcio deeea riduzione deeee sanzioni per e'adesione aee'accertamento; ee rate mensiei
neeee quaei ie pagamento è stato dieazionato scadono e’uetmo giorno di ciascun mese successivo.
8. Suee’importo deeee rate successive aeea prima sono dovut gei interessi neeea misura eegaee, decorrent
dae giorno successivo a queeeo previsto per ie  pagamento deeea  prima rata fno aeea scadenza di  ogni
singoea rata.
9. Nee caso di mancato pagamento anche di una soea rata, ie debitore decade sia dae benefcio deeea
defnizione agevoeata di cui aeee disposizioni di eegge citate nee precedente comma 3, sia dae benefcio
deeea rateazione e deve provvedere ae pagamento dee debito residuo, compresa ea sanzione intera, entro
30 giorni daeea scadenza deeea rata non adempiuta, saevo quanto previsto dae comma successivo.
10. Ie  tardivo pagamento di  una rata,  diversa daeea  prima,  entro ie  termine di  pagamento deeea  rata
successiva, comporta e'irrogazione deeea sanzione per tardivo pagamento prevista daee'art. 13 dee D.Lgs.
18 dicembre 1997 n. 471, commisurata aee'importo deeea rata versata in ritardo e degei interessi eegaei,
tranne ie caso in cui ie contribuente si avvaega dee ravvedimento di cui aee'art. 13 dee D.Lgs. 18 dicembre
1997 n. 472, entro ie termine di pagamento deeea rata successiva.
11. In ogni momento ie debito può essere estnto in un'unica soeuzione con ricaecoeo degei interessi.
12. Nee caso in cui gei accertament avviat dae Comune dimostrino e’infondatezza deeee dichiarazioni rese
per usufruire deeea rateizzazione, deta agevoeazione decadri immediatamente ed ie contribuente sari
tenuto  ae  pagamento  di  quanto  ancora  dovuto  dentro  ie  termine  dei  trenta  giorni  come  indicato
neee’avviso di accertamento.
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Art. 23. Risctossitone ctoaata

1. La riscossione coaava è eseguita dae Comune in forma direta ovvero afdata'
a) ai  soggea abieitat aeea  riscossione deeee  entrate eocaei  secondo ee disposizioni  contenute nee
comma 5 deee’artcoeo 52 dee D.Lgs 446/97
b) ae soggeto preposto aeea riscossione nazionaee secondo ee disposizioni di cui aee’art. 2 dee D.L.
193/2016 e s.m.i. sueea base di aa di accertamento notfcat che hanno acquisito e’efcacia di ttoeo
esecutvo, ai sensi deee’art. 1 commi 792-814 L. 160/2019 e s.m.i.. 

Art. 24. Stomme di mtodestto ammtontare 

1. Ai  sensi  deee’artcoeo  1,  comma  168,  deeea  Legge  27  dicembre  2006,  n.  296,  non  si  procede  ae
versamento in via ordinaria e ae rimborso per somme pari od inferiori a 12,00 euro per anno d’imposta.
2. Ie Comune non procede aee’accertamento ed aeea riscossione dei reeatvi credit quaeora e’ammontare
dovuto, comprensivo di sanzioni amministratve e interessi, non superi, per ciascun credito, e’importo di
euro 12,00. 

Art. 25. Ctontenzitosto

1. Contro  e'avviso  di  accertamento,  ie  provvedimento  che  irroga  ee  sanzioni  ie  provvedimento  che
respinge e'istanza di rimborso può essere proposto ricorso secondo ee disposizioni contenute nee D.Lgs.
31 dicembre 1992, n. 546 e successive modifcazioni.

Art. 26.  Rimbtorsi e ctompensazitoni

1. Ie  rimborso  deeee  somme versate  e  non dovute deve essere  richiesto dae  contribuente entro  ie
termine di cinque anni dae giorno dee versamento, ovvero da queeeo in cui è stato accertato ie dirito aeea
resttuzione.  Ie  rimborso  viene  efetuato  entro  centotanta  giorni  daeea  data  di  presentazione
deee’istanza.
2. Sueee somme rimborsate spetano gei interessi neeea misura prevista daee’art. 27, a decorrere daeea
data deee’eseguito versamento.
3. Non sono eseguit rimborsi per import pari od inferiori a euro 12,00 per ciascun anno d’imposta.
4. Su  specifca  istanza  dee  contribuente  è  possibiee  richiedere  e’autorizzazione  a  procedere  aeea
compensazione  deeee  somme a  credito  deee’imposta  IMU non dovuta  e  versata,  senza computo  dei
reeatvi  interessi,  con  ee  somme  dovute  per  ea  medesima  imposta  in  occasione  deeea  scadenza  di
versamento immediatamente successiva e fno ad esaurimento dee credito d’imposta; sueea base deeea
richiesta  pervenuta  ed  in  esito  aeee  verifche  compiute,  ie  funzionario  responsabiee  autorizza  ea
compensazione,  rieasciando   ae  contribuente,  in  euogo  dee  rimborso,  un’atestazione  indicante
e’ammontare dee credito e degei import compensabiei per ogni annuaeiti d’imposta. 

TITOLO V – DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 27. Entrata in tigtore, abrtogazitoni e claustola di adeguamentto

1. Ie  presente regoeamento,  pubbeicato nei  modi  di  eegge,  entra  in  vigore  ie  1°  gennaio  2020 con
conseguente abrogazione di tute ee norme regoeamentari in contrasto con ie medesimo.
2. Ie presente regoeamento si adegua automatcamente in reeazione aeee modifcazioni deeea normatva
nazionaee.

Art. 28 - Ntorme di rintito

1. Per tuto quanto non previsto dae presente regoeamento si appeica quanto detato daee’art. 1, comma
739 deeea Legge n. 160/2019, e ee aetre disposizioni in materia deeea nuova IMU, nonché daeee norme a
questa appeicabiei,  come pure ee  disposizioni  aanent aeea  gestone deeee  entrate  tributarie  deee’ente
comunaee.
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